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— IO TORA A 
IL"PREZZO DEL. PANE 


L’aspetto ridente delle campagne e la 
speranza di, un buon ricolto hanno, in poche 
settimane provocato un ribasso così rapido, 
continuato e notevole del prezzo de’cereali, 
che poco resta per raggiungere la meta 
normale, è dimenticare ‘i prezzi elevatis- 
simi dello scorso inverno, che richiamarono 
alla memoria i tempi calamitosi delle più 
intense carestie. 

La diminuzione dei prezzi si ebbe quan- 
tanque i depositi di grani siano assai scarsi 
e molti fornai siano costretti di comperare, 
non potendo aspettare il nuovo ricolto. 

Donde viene che di fronte ad un ribasso 
tanto notevole del. grano, il prezzo del pane 
si mantenga alto e, diciamola.pure, ecces- 
sivo ? Perocchè la diminuzione di 3 ed anco 
di 7 od 8 centesimival chilogramma è ben 
poca cosa în confronto d'una diminuzione 
di 12 e 13 lire che, sì ebbe sull’ettolitro 
del frumento. 

È quindi giustificato l’universale lamento 
che il pane sia tuttavia caro, mentre il fru- 


mento è a buon mercato, Ma non sono del . 


pari giustificati coloro, i quali per mettere 
riparo a questo male, onde sono special- 
mente colpite le classi lavoratrici, vorreb- 
lero che si ritornasse al calmiere del pane 
e.che i municipi si mettessero ogni setti- 
mana od ogni quindici giorni a far i conti 
coi fornai. Ù 

La libertà dell'industria se. non fosse 
dogma inconcussò della pubblica economia, 
se non fosse resa necessaria dalle condi- 
zioni della società moderna, bisognerebbe 
per eccezione applicarla alla fabbricazione 
ed alla vendita del pane. e, 

I provvedimenti ristrettivi che erano sta- 
biliti in quasi tutta l'Europa, l'obbligo im- 
posto a’ fornai d'aver una determinata scorta 
di frumento e di farine, la limitazione del 
numero dei fornai, le prescrizioni adottate 
per fissare il prezzo del pane, furono chia- 
riti impotenti ad antivenire le carestie e 
l'eccessivo rincarimento del pane; anzi il più 
delle volte inasprirono gli effetti degli scarsî 
ricolti, ridussero ad un pericoloso monopolio 
l'industria dei fornai e furono cagione che 
il pane fosse non solo caro, ma cattivo. 

L'intervento dei municipi per istabilire i 
prezzi e le restrizioni governative non sono 
adunque espedienti opportuni. Noi che ab- 
biamo sempre sostenuta l'opportunità di 
abolire il calmiere, non possiamo riguar- 
darle che quali effetti di vieti pregiudizi e 
biasimare chi [pretendesse di richiamarle 
în vita. 

È però un fenomeno meritevole dell’at- 
tenzione dell’ economista e del filantropo, 
quello che in molte delle grandi città d'I- 
talia presenta l’ industria del pane. Anche 
nei tempi normali, in cui il prezzo de’ mi- 
gliori grani è depresso, la ‘meta del pane 
è, relativamente, elevata. SRUT STA 

Per convincersene non: si, ha che a conj 
frontare il prezzo del pane con quello di 
un quintale di buona farina bianca, aggiun* 
gendovi le spese di fabbricazione, le quali 
sì possono sempre con qualche esattezza 
calcolare. ratio 

Quando a Parigi il prezzo del pane era 
stabilito dal Comune, lo si determinava su 
questa base: calcolavasi che un sacco di 
farina del peso di 157 chilogrammi dovesse 
produrre 102 pani di due chilogrammi cia- 
scuno, ossia:204 chil. Si aggiungevano un- 
dici lire per ispese di fabbricazione, quindî 
si ragguagliava il. prezzo del. pane alla 
“spesa sopportata per produrlo. Questo me- 
todo era molto arbitrario; bisognava con- 
cedere una tolleranza al peso del pane, e 
nel fissare le spese di produzione si cadeva 
în inevitabile ingiustizia, variando esse ne- 
 cessariamente secondo che il fornaio ha una 
clientela più o meno estesa. Però codesta 
base può sempre servire per un calcolo 
approssimativo. 
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Se noi l’adottassimo per fare un confronto 
tra il prezzo del pane e quello del grano, è 
pur valutando le spese, di produzione. più 
che non sì valatassero a Parigi, facilmento 
ci convinceremmo come il pane costi dal 
40 al 30 per cento di. più di quello che do- 
vrebbe. Un ‘buon pane, che potrebbe es- 
sere venduto a 28 od al più 30 centesimi 
il chilogramma, : costa. 40. a 45. Non te- 
miamo conto del pane di lusso, del pane fi- 
nissimo, chè chi Jo vuole, paghi pur caro. 
Allorchè e’ era il calmiere, quel pane era 
generalmente a prezzo troppo basso rispetto 
al pane comune, ciò che prova che col si- 
stema. del calmiere. il popolo pagava pel 
ricco. 

Ed è al pane comune che vogliamo ac- 
cennare. Anche nelle condizioni ordinarie 
quando il frumento sì vende 21 a 22 lire 
l’ ettolitro, questo pane si vende a 35 o 


40 cent..il. chilogramma. 


Ingordigia de’ fornai, ci pare di sentire 
gridare. Ma perchè ci fosse ingordigia bi- 
sognerebbe che fosse possibile a’ fornai di 
unirsi, di intendersi, di costituire una lega 
per tenere il pane ad alto prezzo. Tali ac- 
cordi non sono fattibili; non è già che non 
siansi tentati, ma non riuscirono, bastando 
che uno rifiuti di associarsi (ed uno si 
trova sempre in città dove i fornai si.con- 
tano a centinaia), perchè il prezzo del'pané 
non resti per tutti uniforme. 

Non è adunque all’ ingordigia de’ fornai 
che sì deve attribuiré il prezzo del pane 
sproporzionato a quello del grano, ma al 
soverchio numero de’ forni. Dove i fornai 
sono molti, naturalmente il lavoro di cia- 
scuno. è scarso, e siccome vi sono spese 
di produzione che pesano con poca diffe- 
renza così sul fornaio che vende molto 
come sul fornaio che vende poco, ne viene 
per conseguenza diretta, naturale, che di- 
viso codeste spese sopra una quantità pic- 
cola, di. pane , il prezzo debba salire più 
che non accadrebbe ove lo spaccio fosse 
considerevole. 

Se nel commercio e nelle manifatture 
in generale la concorrenza non è efficace 
se non ha per fondamento il capitale, a 
maggior ragione essa diventa illusoria e 
dannosa per l’industria del pane, soggetta 
com’è a speciali condizioni, inconvenienti e 
perturbazioni. Poche merci hanno di bisogno 
d’esser vendute nella giornata come il pane. 
Se il fornaio ne avanza, non potendo darlo 
alla sua clientela, è costretto di venderlo 
agli ospedali ed agli ospizi a prezzi ridotti 
e con perdita; ma siccome questa non 
vuol subirla lui, cerca di necessità di farla 
pesare sui suoi clienti, rincarando più del 
dovere il pane 

Perchè adunque il pane sia a prezzo 
conveniente, a prezzo bastevolmente rimu- 
neratore pel fornaio, ma corrispondente a 
quello de’ grani e delle farine, fa duopo che 
i fornai abbiano de’capitali, siano in grado 
di farsi ‘lo provvigioni in tempo opportuno 
e.non abbiano a dipendere dal capriccio 
del credito e dal beneplacito di qualche 
mugnaio ; fa duopo che la concorrenza sia 
fondata sui capitali e non sul numero dei 
fornai, perchè la clientela della città non 
resti smisuratamente divisa, che infine si 
adottino i. mezzi più semplici e sicuri per 
aver un pane buono e sano, quale si ri- 
chiede per le classi lavoratrici. 

L'industria del pane in tutta Italia è 
lontana ancora da questo ideale. Il sover- 
chio numero dei forni, Ja scarsezza di 
mezzi di cui il maggior numero, de’fornai 
può disporre sono l'ostacolo principale allo 
stabilimento d'un prezzo mite del pane; 
ma dove tale situazione perdura senza spe- 
ranza che sia per migliorare potrebbe stu- 
diarsi se non convenga a’ municipi di sta- 
bilire de’ forni normali. Ci vogliono, si sa, 
impiegati ed operai intelligenti ed onesti : 
ma non ci pare che sarebbe difficile il 
rinven'rne. Il modo'di aver il pane a buon 
mercato è sempre stato e sarà uno degli 
argomenti più rilevanti della economia pub- 
blica per l'influenza che il prezzo del pane 
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ha sui salari e sulle condizioni delle classi; ; leati di coloro dalle; cui aggressioni avranno meno 
lavoratrici. Se quando i ricolti mancano o, ® temere. 


sono insufficienti, il caro del pane è una : q 


Una dimostrazione contro la loro indipendenza 
la parte nostra, avrebbe per effetto di. gettarli 


disgrazia, a‘cui non ci è rimedio, bisogna: fra le braccia della Russia. Costerebbe caro a 
almeno procurare che il male non diventi ' Quella potenza che meditasse di attaccarli e con- 


più grave, per le male condizioni di que- 
sta industria. Ed è poi esorbitante, che%ri- 
bassati i grani, il prezzo del pane - abbia 
ancora a rimanere ad una meta così ele- 
vata come è al presente in molte’ delle 
più importanti città d’Italia. 
TT iii 
LA BATTAGLIA DI SAMARCANDA 


Raccomandiamo, all’ attenzione dei nostri 


lettori il seguente articolo del Times relativo 
alla spedizione della Russia nell’Asia centrale : 


Il dispaccio da Bombay col quale si annunciava 
una gran battaglia fra i buccaresi ed i russi e la 
vittoria di questi ultimi, è stato confermato dalle 
notizie ufficiali provenienti da' Pietroburgo. Non 
è detto che l’Emiro sia stato ucciso, ma è un fatto 
che mentre i russi si avanzavano verso Samar- 
canda, il 2 mavgio incontraranommsesercito bue® 
carese forte di 80,000 uomini, che lo scontissero, 
impadronendosi dell’ artiglieria e del campo ne- 
mico, che quindi occuparono Samarcanda senza 
trovare resistenza. Inoltre è confermato che !e 
ostilità sono scoppiate in conseguenza della mala 
fede dell'Emiro, e che si decisero a questa estre- 
mità soltanto perchè vi furono costretti. 

Che queste ragioni siano o meno sincere, ciò 
importa poco alla quistione, ma osserveremo che 
sono identiche a quelle addotte da noi, allor- 
quando abbiamo proeeduto alla conquista delle 
Indie. Abbiamo accusato tutti i principi indiani 
uno dopo l’altro di mala fede, ed il mondo ci do- 
veva credere. Insomma, ciò che intraprendono" 
ora i russi nell'Asia centrale è una semplice ri- 
petizione di quanto è avvenuto a noi stessi nel 
l’India. Però tutto ciò non ha importanza pratica. 
I russi,, involontariîmente od a disegno, hanno 
fatto un passo avanti. Non è certo che abbiamo 
occupato Buccara come Samarcanda, e non pos- 
siamo dire esattamente quale vantaggio strate- 
gico o politico. rappresenti attualmente quella 
Vittofit: 

Può darsi che i russi temano di avere allargato 
troppo la mano, ma è un fatto ch’essi ten- 
don alla dominazione nell’ Asia centrale, fatto 
contro cui dobbiamo stare in guardia. Nell’ India 
sî considererà da questo punto di vista quanto 
è avvenuto, e si presenterà un’ altra volta la qui- 
stione difficile ed inestricabile della politica che 
intendiamo seguire. 

Sarebbe impossibile il provare che irussi non 
abbiano i loro disegni sull’India inglese, benchè 
sia ragionevole supporre che in'Asia vi sia posto 
bastante per. ambidue.. Non possiamo neppure 
sapere se si avanzano verso le nostre frontiere con 
un’ intenzione determinata ; e non è neppur certo 
che ci saranno cattivi vicini ma anche se lo fos- 


sero non potremmo rimediarvi coll'andare ad in- * 


contrarli. La teoria favorita nell'India è di sta- 
bilire uno Stato che formi una barriera nell’ Af- 
ganistan, di modo che se diviene inevitabile un 
conflitto fra gl’ inglesi ed i russi, esso abbia luogo 
fuori delle Indie britanniche, su di un terreno 
scelto e preparato da "noi stessi. Questa teoria 
assume varie forme. Molti indiani sarebbero 
lieti di assicurare un alleato al trono di 
bul anche a costo di riconoscere un principe 
devoto ai nostri interessi. Dall’altro canto si dice 
che il regnante Ame:r sia affezionato ai russi, e 


aj. uistarli, tutta la popolazione si leverebbe con- 


\tro gli oppressori. Quindi la quistione : è saremo noi 
che ci accingeremo a quest’impresa, ovvero lascie- 
remo questo ‘onore ai russi? Gi dovremo noi pre- 
sentare deboli e rifiniti alla battaglia decisiva 
sulla. frontiera del Cabul, ovvero attenderemo che 
il nemico, in quella condizione ei assalga alla no- 
sn ipoiera del Punjab, se pure ne avrà la vo- 
ont: 


ian 
NOTIZIE D’ AMERICA 


Scrivono da Washington 25 maggio all’Ind. 
Belge : 


La candidatura del generale Grant alla presi- 
denza è stata accolta dappertutto con molta 'sod- 
disfazione. 

Il gen. Grant non è nè un uomo ordinario nè 
un soldato di fortuna. Al principio della: guerra 
egli era semplice aiutante nell’Illinoi. Sui campi 
di battaglia divenne successivamente colonnello, 
brigadiere, maggior generale ed infine comandante 
in capo dell'esercito americano. 

Non si conosce che un vizio al gen. Grant, cioè 
quello di fumare. Al segretario Stanton che si 
era recato a congratularsi della notizia di Chi- 
cago, si limitò ad offrire un sigaro e gli disse 
bruscamente: Deliziosi ! 

Egli è laconico e circospetto nei suoi discorsi; 
ne avete una prova nelle poche parole pronun- 
ciate pochi giorni or sono alla folla, Il sig. Col- 
fax, candidato alla vicepresidenza, è, molto più 
facondo. Egli appartiene a quel gruppo d’uomini 
che, giunti dopo lunghe lotte alla popolarità ed al 
potere, debbono a sè stessi la loro educazione 
ed il loro successo politico. A tredici anni egli 
era apprendista compositore in una stamperia di 
Nuova-York ed a ventuno era già alla testa d'un 
giornale dell'Ovest. Insomma la scelta della con- 
venzione di Chicago è eccellente, e tutti coloro 
che s’interessano, agli affari degli Stati Uniti de- 
vono vederla con soddisfazione. Grant e Colfax, 
il soldato ed il legislatore, l’uomo d’azione e l’uo- 
mo politico si completeranno reciprocamente. Il 
gen. Grant ha 46 anni ed il sig. Colfax ne ha 48. 

Il signor Johnson firmò i bill che assegna 


+10,000 dollari per le spese del suo processo, e si 


limitò a notare che questo era danaro molto male 
speso. 

PI partito conservatore comincia, ad agitarsi, e 
gli aiutanti di campo civili e militari del gene- 
rale Hancock sono già entrati in campagna in di- 
versi Stati devoti ai democratici. Il candidato 
alla vice-presidenza sarebbe il signor Pendleton 
od il signor Adams. 

Scrivono da'San Tommaso che la popolazione 
di quell’ isola è completamente demoralizzata 
stante la triste. condizione degli affari ,, conse- 
guenza delle lentezze che mette il governo degli 


(Stati Uniti a prender possesso di quel nuovo 


Ca- | 


che può portare tutta l'Asia centrale alle nostre | 


frontiere vendendo se stesso e le sue risorse alla: 
Russia: Da altri si vuole che andiamo più, oltre 
e che occupiamo colla forza se non ‘tuttò. P'Af° 


ghanistan, almeno certi punti d’iniportanza‘stra- ; 


tegica. I russi, è vero, dichiararono che la coin- 
cidenza della loro vittoria in Boccara colla rivo- 
Iuzione nel Cabul è meramente fortuita, e ch'essi 
non possono esercitare la menoma ififluenza sugli 
avvenimenti dell’ Afganistan. Crediamo questo 
benissimo, ma nelle Indie non lo si crederà e la 
politica d’inazione di sir John Lawrence sarà 
nuovamente attaccata. î 

Non possiamo far altro per informare il pub- 


possedimento territoriale. 

San Tommaso si trova in una situazione par- 
ticolare; dal voto popolare in poi quell’isola non 
è nè danese, nè americana. 

Ciò che v'è di più disaggradevole in questa 
situazione anormale si è che i funzionari ed im- 
piegati del governo non riscuotono più il loro 
stipendio, i 

Un dispaccio dall’ Avana reca che il generale 
Blanco, presidente di Venezuela, ha fatto al go- 
verno danese delle offerte per la compera dell'i- 
sola di Santa Croce. È 

La Camera voterà probabilmente quanto prima 
sulla proposta del suo Comitato degli affari esteri, 
il credito di sette milioni per la compera del 
territorio di Alaska, malgrado l'opposizione della 
minoranza del Comitato che si oppone ad'ogni 
nuovo acquisto di questo genere. Alaska e le 
isole Aleoate, oltre del loro valore reale sotto 
varii rapporti {diverranno le stazioni avanzate 
della linea telegrafica che ‘unirà un giorno, at- 
traverso il Pacifico; l'America alla Ghina al Giap- 
pone, all’India, allaRussia ed ‘al. resto del: conti- 
nente. (Questa è una considerazione. importante, 
massime ora che il commercio colla china ed 


| il Giappone sembra dover assumere una grande 


blico all’interno, che reale od immaginario; immi-' ‘ 


nenté 0 lontano che sia il pericolo'd’un’ invasione 
russa, noi non faremmo certamente “bene «ad af- 
frontarlo come ci vien suggerito. Se ‘i russi si 
avanzano noi non possiamo opporvici con uno 


he che sia loro di iera; infatti | ; i 
Stato che che sia loro di barriera; infatti uno , l'autorità della regina: 


Stato simile non ‘può esistere. Potrémmo è vero 
conquistare l'Afghanistan, benchè a costo di enor- 
mi sagrifici; ma l’unica cosa che si ‘sarebbe ‘ot+ 
tenuta sarebbe di portare le nostre frontiere più 
Vicine a quelle della Russia.-Se, quiridi avessi- 
mo occupato l’Afghanistan ‘alcuni anni or sono, 6 
se i Russi sono ora a Boccara, le due guarnigioni 
sarebbero ora una di fronte all'altra, ela colli- 
sione temuta non: tarderebbe . ad aver luogo. E 


stan ci offrisse una linea di frontiera migliore del 
Punjab, ma neppure poichè noi siamo più forti con- 
tro gl’Indiani che non contro gli Oxus, nè potremmo 
avanzare di un passo senza danno della nostra po- 
tenza. L’occupazione dell'Afghanistan, parziale o 
completa, esigerebbe una gran spesa; essendo che 
la natura del paese e della sua popolazione è tale 
checi è molto più utile lasciandola indipendente. Gli 
Afgani ritengono come nemici coloro che li mo- 
lesteranno siano inglesi ovvero russi. Se noi in- 
vadi: il loro territorio ed occupiamo le loro 
città, si uniranno ai russi contro di noi; se i russi 


tere i russi, Essi saranno i migliori vicini ed al- 


estensione. 
Il Parlamento canadese è stato prorogato al 1° 


' luglio. Nel suo discorso il governatore lori Monck, 


espresse la speranza che Ja riorganizzazione della 


| milizia e le* misure ‘adottate per la' difesa ‘del 


territorio-basteranno ad intimorire i nemici del 


= _ 44 —_—__ 
GLI ESAMI DI GIURISPRUDENZA 
Ci scrivono da Torino, 12 giugno: 


- Permettete che vi additiamo una dellertante 
irregolarità che pur. troppo si. rinvengono 


questo non sarebbe uno svantaggio se l’Afghani- | negli studi»superiori. Il.fatto che vi riferisco 


merita la più seria attenzione del ministro di 
pubblica istruzione. Come si sa, gli studi di 
giurisprudenza a norma' del regolamento Na- 
toli si compiono in cinque anni. Dal momento 
che c’è questo regolamento è d’uopo che sia 
rispettato , e che si ‘finisca una buona volta 
dal permettere in ‘un’Università ciò che nelle 
altre è vietato. Intendiamo alludere all’ Uni- 
versità di Napoli. Sappiamo di una schiera di 
studenti del 2° e 3° corso di leggi, che da 
Torino si recheranno a Napoli, ove subiranno 


i i to] 
daranno loro noia si uniranno a noi per combat- | gli esami non solo del 2° e del 3° ma anche 


del 4 e 5° corso, e n° esciranno laureati in 


| gresso della Lega 7 


d iscali | 


questo stesso anno! Nè è il primo anno.ehe , 
avviene questo fatto anormale, che: non pui } 
a meno di suscitare dei sensi di intenso ma 
contento nel corpo degli ‘studenti. È u 0 
sconcio, a cui si deve ‘ad ogni modo por gi} 
rimedio. d 

Le Università sono o non organizzate >. sellò 
stesso modo? qrI 

Pel buon andamento degli studi è 1 peres- 
sario di mantenere negli ‘studiosi la € sonivin- 
zione che son tutti retti da una sola. legge. 
È egli giusto che. Tizio. impieghi d ae;so tre 
anni onde ottenere \il.diploma di, lyurea e 
che Sempronio debba; impiegarne. ‘eimque, solo 
perchè non ha :l’. opportunità od. i mezzi pe 
cuniarii. per, fare, un viaggio .da, Torino a 
Napoli? 

Noi sottoponiamo; questo fatto: alla seria at- 
tenzione dell'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, ‘ 


agile i 
La: Cassetta Ticinese: del:9. corrente Neca e 


Il Comitato della Lega della’ Pace e della Libertà, 
radunato in Berna ai primi di giugno, ha ‘stabi- 
lito Berna come sede diel Lit p secondo Con- 

ne ancora deter- 
minata l'epoca; "vole ì pre rittnnsi 
coll'Associazione internaz :ionale ‘degli operai, af- 
finchè il Congresso: prece da immediatamente l'a- 
dunanza di questo. Ì segu'enti sono i quesiti che 
saranno discussi in questo Congresso: 


1. Quali sono, relativame.ute alla pace ed alla 
libertà, i vantaggi dell’abol'izione delle armate 
stanziali e quelli del sistema dekle milizie nazio - 
nali od anche di un generale arr namento ? 

2. In quali rapporti «& Ja ques:tione economica 
e sociale con quella della pace sper:.mezzo della 
libertà? t 

3. Quali sono, rapporto alla pace ed alla li- 
bertà, i vantaggi, d’una separazioi 16 fra Chiesa e 
Stato? 

4. Quali applicazioni può ave,rè il principio 
della Federazione fra paesi, e qua'le potrebb'es- 
sere la costituzione degli Stati uniti d’Europa ? 

Il Comitato ha inoltre risolto che pel regola- 
mento sia introdotta la discussione anc'he di pro- 
poste individuali. A tale scopo sono spi:cialmente 
invitate le donne a: partecipare al Congresso ed 
a far proposte. 

Per ultimo il Comitato, sulla proposta d'una 
Commissione speciale, ha risolto il seguente pro- 
gramma: 

La Lega, considerando che dalle risoluzioni 
state preso al Congresso di Ginevra chiaro emerge 
che non sì può conseguire una pace durevole 
nelle ‘attuali conttizioni politiche ed economiche 
dell'Europa; * 4 

Che la Lega' deve avere ‘per iscopo di fare 
un’attiva propaganda per fondare Ja libertà sul- 
l'ordinamento della giustizia nella moderna so- 
cietà ; 

Riconosce l'assoluta necessità di mon’ separare 
i tre aspetti del problema ‘speciale : il ‘religioso, 
il politico è l’economico. 

Per conseguenza essa adotta Ja massima se- 
guente : 

1. La religione, affare della coscienza dei sin- 
goli individui. dev'essere esclusa dalle instituzioni 
politiche, e cosi pure dalla pubblica istruzione, 
affinchè le Chiese non possano ostare allo svi- 
luppo della società. 

2. Gli Stati uniti d'Europa non possono avere 
altra organizzazione fuori d'una fondata sulle in- 
stituzioni popolari e democratiche, e che abbia 
per base la Federazione come vincolo, l’ugua- 
glianza dei diritti dei singoli come condizione 
fondamentale, e lautonomia dei comuni e' delle 
provincie pel regolamento dei loro interessi spe- 
ciali, 

8. L'attuale sistema economico dev'essere af- 
fatto cambiato, se si vuol giungere ad un'equa 
distribuzione delle ricchezze, del lavoro, del tempo, 
dell'istruzione, assoluta condizione della finale 
emancipazione delle ‘classi «operaie e dell’aboli- 
zione del proletariato. Ù 


DIL E Dalia 


«NOTIZIE -ESTERE 


Si legge ‘nella France dell’44: 


«Il soggiorno della Corte,.francese-a; Fon- 
tainebleau. durerà . probabilmente . parecchie 
settimane. In questo tempo ,;l° imperatore sì 
recherà a passare alcuni giorni al campo di 
Chalons. » 


La Patrie pubblica una corrispondenza ida 
Brusselle intornò' alle ragioni del viaggio! del 
generale ‘Renard ;' ministro. della guerra del 
Belgio a ‘Londra. "Il governo belga; secondo 
quella ‘lettera , è ‘poco persuaso che la pace 
possa durare a lungo. Vorrebbe , pertanto ; 
assicurarsi la sua neutralità in qualunque 
evento. A' tal uoporinvoca l'appoggio dell In 
ghilterra sua naturale ‘alleata, ed il viaggio 
del' generale Renard avrebbe ‘appunto per 
iscopo di stabilire la forma «ed il modo di que- 
sto appoggio, insistendo sovratutto affinchè l'In- 
ghilterra difenda la neutralità del Belgio an- 
che con le‘armi. 3 

L’International di Londra assicura che il 
re Guglielmo di Prussia voleva stabilire ad 


! Annover la Corte del principe ereditario. La 


principessa di Prussia; però , stretta da vin- | 
coli di parentela col re'spodestato, non accettò 
quella residenza. 1° 
che la regina d'Inghilterra ha ‘approvata 
la risoluzione della futura regina di Prussia. 
Il Journal de Paris narra sulla fede de’suoi 
corrispondenti, che in occasione delle opera- 
zioni. del reclutamento nell’ Annover, molti 
giovani annoveresi si presentarono coi colori 
francesi. Noi lasciamo a quel giornale Ja ri- 
sponsabilità delle sue informazioni. 


Scrivono .da Berlino al Journal de Francfort 
che la questione della successione del Bruris- 
wick è ritornata ‘sul tappeto: Nei circoli di- 
plomatici prussiani si vorrebbe dimostrare che 
con la formazione del regno di Vestfalia, tutti 
gli.antichi diritti di successione son divenuti 
saduchi ,, e (che, per consegnenza , dopo la 
morte del.duca attuale di Brunswick che non 
ha: eredi diretti.;, il; popolo del ducato verrà 
chiamato, ad eleggere, un,nuovo sovrano, Non 
si dubita a Berlino che la popolazione 0 la 
assemblea. «del. ducato sceglieranno il re di 
Prussia, e si desidera che stabiliscano un’u- 
nione. puramente personale, .per modo, che, 1l 
Brunswick sia, con_la: Prussia in_ relazioni si- 
mili a quelle del Lauenburgo, 

Scrivono da Roma al Volksfreund ;. giornale 
clericale di Vienna, in' data del 4 giugno: 

‘vw Hvsignòr Di Meysenbutg è stato ricevuto 
-Itinédi scorso dal Santo Padre. Sebbene; com'è 
maturalé, poco si sappia di quest’udienza, tut 

tavia crediamo di poter affermare che ‘il lin- 
-gùaggio del Siritò Padre fu assai coniciliante. 
Pio IX. però mom potè a ‘meno di osservare 

quanto la patente violazione del concordato 
gli sia rivscita dolorosa, sovratutto per parte 
dell’ Austria. Ma a Roma si sa sotto qual 

le' poterite “avvemie» la sanzione. di 
le leggi e si. conosce la forza della rivo- 
Tuzione e de’ suoì capi. Sua Santità deve ri- 
ceyere oggi. di, nuovo il signor Di Meysenburg, 

sua. figlia e Ja, governante di. quest’ ultima. 
| Del'resto il signor Di Meysenburg; per le sue 

qualità. personali, ha prodotta una. favorevo- 
lissima' impressione în tutti» quelli che lo 

Nannb conostitito da vicino. » 

La Debatte di Vienna, riproducendo la cor- 


fispondenza del Volksfreund, la fa seguire da 
pio parole : 


«Se ar Roma si sa-sotto qual pressione po- 
tente è avvenuta» la. sanzione, delle leggi di 
eiti si tratta; ciò dimostrah nuovamente quanto: 
colà si sia male informati delle esigenze deî 
tmpi: De leggi confessionali furono tina con- 
Seguenza riaturale déi bisogni dell'Austria per 
rispondere alle esigenze stesse. È veramente 

uerile di venirci a parlare, della forza rivo- 
zionaria! Le leggi confessionali non furono 
il risultato d’un’ agitazione rivoluzionaria ; 
esse hanno soltanto per iscopo di ristabilire 
e rassodare la. pace interna în, Austria, » 
Scrivono da Costantinopoli, im data deli 3 
giugno , che Coussa bascià è stato mominato! 
governatore generale del Libano, în luogo di 
Daoud bascià, definitivamente chiamato alla 
direzione del ministero dei lavori pubblici. 
— (oussa bascià è cattolico ; ègli appartiene 
alla, stessa razza, dei Maroniti e parla la loto 
lingua. Si ‘assicura, che per dare maggiore 
stabilità al suo potere sarà nominato, gover- 
natòré a vita. Egli deve, dicesi, imbarcarsi 
fa breve a Costantinopoli per Beyrouth. 

Serivono da Routschook all’Osten, che il 
nuoyo. governatore della Bulgaria, Sabrì ba- 
scià, ha indirizzato alla. popolazione un pro- 
elama per invitarla alla quiete ed a non la- 
sciarsi, sedurre dalle promesse russe. Ecco un 
brano di quel proclama : « Non porgete ascolto 
agli agitatori ed agli agenti russi, i quali vo- 
gliono soltanto sottoporvi al potere dellu Czar 
e: farvi subire una sorte uguale a quella della 
nazionalità polacca. li Sultano desidera di 
contentare tutti i suoi sudditi @ vedrete, fra 


breve, che le sorti dei bulgari diventeranno | 


migliori. Voi riceverete l’autonomia religiosa 
é nazionale ed avrete le vostre scuole ed i 
vostri ospedali. » 


A Lovez; però; villaggio della, Bulgaria sulle 
rive dell’Oven; è avvenuto un sanguinoso con- 
flitto fra maomettani e cristiani. Vi furono 
parecchie centinaia di morti è feriti. Nurfie- 
r'osè titippè vennero inviate per sedare i disor: 
dint. h 

Si legge nella Patrie dell’44 : 

‘ « Le ultime lettere da. Bucharest &inuni 
ziano che il principe Carlo ha deciso d’abolire 
le pene corporali nell’esercito rumeno e pre- 


sentetà a tale uopo ‘an progetto! di legge alle 
Camerò. » 


Corrispondenza ‘particolare dell’Opinione. 


PArici; 70 Yiujhò. —£ È sintomi politici 
Cotitititiftio ad essere favorevolissimi alli pico, 


I gioftàli prussiani Sì sofò grarmdlentente cale 
Î 


mati. 
Le notizie che il principe Napoleone itivia 


alla Germania: si riassumono sue : | Pa; PES 
d 4 Susitna, come segle : | denti «il Ministero Wella marini è da quello  consiste.a stabilire che per. gli anni 1869 © 1870 


esiste veramerite mia tendènza.in tutta la Ger: 
mania all'unità, ma tuttavia gli istinti parti 
eòlaristi sussisfone ancora! negli Stati del mez 
zodi. Ih questa condizione di cose, se la Fran: 
cia assnmesse im cofitegno aggressivo; ciò non 
servirebbe ad alttò ehe. a dare maggior coe- 
sioné è quei diversi elementi e’ ne risulte- ' 
rebbe isfantaneamettte quell’ unità che. qui si 
vuol impedire ; inentre, al contrario , la no- 
stra itidifferenza farà sì ché quegli istinti au- 
tomiomni difentino: più saldi e rimanga intalta 
la linea del Mero. 

Del resto, le notizie che giungono sul viag- 
gio del principe Napoleone fanno credere che 
il cugino dell’imperatore sia statò accolto in 


itato giornale soggiàmge — 


| sere; oecorrendo, esperimentati? coll’applicazione 
"loro dll'albero 0 alle macine del molino.* * 

Il termine perla 
mande viene fissato al 25 del corrente mese di ; 


Austria con?grandi onoriFe viva simpatià; 
che, in generale, si eviti di parlar con 
dî politita. Gli è ciòch” è già avventito in 


Prussia, ed è probabile che questi viaggi del temi 
principe non arena conseguenze politiche | 69800. 
ed ivternazionali. ——) 

Il ‘generale di Montauban, che comanda P'e- ENATO peli REGNO \ 
sercito di Lione, è stato chiamatorin udienza | 2. 6; | 
particolare dall’ imperatore e quitidi è ripar- Nella riunione che tennero gli uffizi mereo- | 
tito per i confini italiani. 9° ledi ima della seduta pubblica , proci: 

a lofo costituzione Tel modo segieni 


L’ opinione pubblica si preoccupa assai di | tero 
im documento stampato ieri nell’ Etendard ; | _Uficio 4° — Presidente, senatore Des. Anî- 
vale a dire di una perizia che dichiara apo- Mira È residente, id. Sanseverino; se 
crife le firme apposte alla protesta dei rifu- gretario , id. Brioschi; Commissario per le 
giati annoveresi contro l’ amnistia loro con- petizioni, id. Manzoni Tommaso. 
cessa dal governo prussiano. Ma. molti cre- Ufficio 2 — Presidente, senatore Arriva 
dono che quella perizia sia uscita dagli uffici bene ; Vicepresidente, id. Arese; Segretario, 
dell'ambasciata prussiana e perciò non abbia id Serrà Orso; Commissario per Te petizioni, 
alcun valore. x id. Meuron: 

IT lavori del Corpo legistativo progrediscono Ufficio 9°: — Presidente; senatoré Sagredo; 


presentazione di dette do- | famiglia ec» 


LE 
1 
‘generale, la soppressione di questo ultimo ar- 


f 

ax dà all'on. Valerio, che gliela chiese ieri, ! 

ilche spiegazione sùille tasse di fuocatico e di 

OLII IO TA PRI 

La seconda parte dell’ emendamento Tenani è 
approvata dopo prova e controprova. 


CANCELEBERI 
dei cola 


io alinea della pi 

i sce che ì regolame 

[i tRR < 
iberati dalle. 

afi con decreto reale, sentito il Consiglio di, 

Stato. u 


L’oratore chiede , in mezzo @ilà' disattenzione 


ciascuna provincia essere 


+ ticolo. * 

Parlano sopra 
Protasi. 

Messo ai voti, è approvato. 

L'ultima delle proposte della Commissione sta- 
+ bilisce che i centesimi addizionali che il comune 
e la provincia percepiscono sulla fondiaria non 


questo articolo gli on. Sella e 


oni provinciali ed appro- | © 


- @ x vai 
SOTA A 

Ufficio 4° Bin e + Al LA Hi 1 

— 6° Del 


Re — 7° Ghiaves — 8° Manetti —,9° Barone. 


Venerdì, 42 corrente, per opera del dele- 
gato di pubblica. sicurezza. di San Jacopino, 
vennero scoperti ed arrestati due vetturali di 
Prato, che ultimamente. truffarono per 1600 
lire di generi coloniali a due negozianti di 
Prato. 

Parte dei generi truffati, dagli agenti di 
dubblica sicurezza vennero rinvenuti in una 
rimessa fuori di porta S. Frediano ove erano 
stati depositati dai truffatori, ed una balla 


sulla terza parte della. È 
oa Tei prote coni. i * È i 
per l'applicazione di que- ‘ CRONACA DI FIRE E 


lentarbiente. Si dice che la discussione sull’iim- 
prestito non incomintierà che lunedì, 22, è 
quella dei bilanci-il 29, locchè fa prevedere 
che le sedute continueranno fino a luglio.in- 
noltrato. Il caldo eccessivo rende assai penoso 
ai deputati questo prolungo. Essi* hanno già 
raggiunto il maximuin dell’amua inidermità 
! loro» dovuta, ed ora i loro servizi sono pura- 
| mefitè onorifiti. Appunto pel soverchio caldo 
uî deputato, il signor Di Champagiiy, cadde 
ieri in deliquio, ed oggi è avvenuto altrettanto 
al signor Chesnelong; deputato clericale. 

Il signor Leopoldo Lehen, che ora si trova 
tin giro nell’Algeria, sta, dicesi, per essere 
nominato governatore eivile di quella: provin- 
cia, locchè accennerebbe ad una rivoluzione 
nell’amministrazione della nostra colonia afri- 
cana. 

Anche oggi vi fu una lunga conferenza fra 
i signori Nigra e. Di Moustier, e.si erede che 
vi si sia di nuovo. trattato: del debito ponti- 
ficio delle provincie. annesse. 

Si era detto che il generale Prim fosse a 

Vichy; ciò. è inesatto; il generale è a Lontra. 

Uno dei vostri'conmazionali, il padre Sec- 
i chi, gesuita, che aveva inviato all'esposizione 
runèversale. un orelagio metereologico ed ot- 
tenne il premio; hu; dicesi, trovato un motore 
leggiero ed economico, più potente del va- 
porex Il segreto: è stato portato dall’înventore 
alla Corte di Portognilo, e pare che il governo 
di quel paese voglia sdoperarlo. 

Teri vi fu ricevimento presso. Î signori 
Rouher e Pinard. Venne osservato che il con- 
corso, era, molto maggiore dal primo che dal 
«secondo. 

Sta per incominciare un curioso processo. 

Il governo ha fatto sapere, per mezzo d’u- 

sciére; illa presente amministrazione del Mo 

ritenuti che, dal piîitiò sennaid, il contratto 

con la casa Dalloz s'intenderà termmato e il 

Moniteur verrà posto all'asta. Si dice che 

d'or innanzi il Moniteur sarà affidato al signor 

Plon libraio-editore dell’ imperatore. Il signor 

Panckouque, antico proprietario, ed il signor 


i 


Dalloz: chiedono: al governo 3,000;000 d’ in<4 


dennità, perchè dicono che il titolo del gior- 
nale loro appartiene. Il governo, al contrario, 
sostiene che iletitolo è proprietà governativa. 
I triburiali decideranno. 

Si parla d’un nuoyo libro destinato a su- 


scitare, scandali. Esso, è le Dernier abbe, della | 
signora Colet che abitò lungamente }’ Italia | 


e pubblicò, wi altro lavoro in quattro volumi: 

. BItalia deglì italiani. 

i Iii quésto mottiento iti viene #Ssicutatò che 
il signor Rochefort il quale volendo manté 
nere intatti i diritti della storico, come vi 
scrissi altra volta, aveva rifiutato di baltersi 
col. principe della Moskowa per un articolo 
sul maresciallo Ney, ha poi accettata una pro- 
vocazione personale dal principe ed è stato 


ferito. Mi mianca il‘tempo di assicurarmi della | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale de 13 editti 


i contiene ; ? 
i 4. Un R. decretò del 12 mago conii 
‘ quale il Corizio agrario del circondario di | 
{ Caltagicone, provincia di Catania, è legal. 
« inente costituito ed è riconosciuto come sta- 
{ bilimenito di. pubblica. utilità, 

2: Un R. decretò del 34. maggio; d tenore 


Vicepresidente , id. Lanzilli ; Segretario ,.id. 
Miraglia; Commissario per le petizioni, id. 
Astengo. 


Ufficio 4° — Presidente, senatore Mamiani; 


! Vicèpresidente, id. Leopardi ; Segretario, id. 


Ruschi; Commissario per le petizioni, id. 
Carradori. 

Ufficio 5° — Presidente, senatore Poggi ; 
Vicepresidente , id. Sauli F.; Segretario, id. 
San Vitale; Comimissario per le petizioni, id. 
Tanari. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rornara per 13 cIrueno 


PrresineNzA DEL commenpAtoRE LANZA 

La seduta è aperta alle ore 1 1;2 colle solite 
formalità. 1 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul progetto Ui legge 
concernente l'imposta sull’entrata. 

Svolgimento di uma proposta di legge el de< 
putatò Brutietti intorno alla riscossiotie del dazio 
consumo dagli ‘olii nelle piùzze di deposito: 

Si procede all'appello nominale. 

CAMBRAX-DIGNY (ministro) presenta un 


progetto di legge per regolare e circoscrivere i | 


maggiori assegnamenti. 


ranxNt Chiede sia trasmesso, alla Commissione ; 


del bilancio. 

Questa proposta è approvata. 

presipente vedendo la Camera quasi de- 
serta, ordina il contrappello. Il nome degli assenti 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Si riprende la discussione del progetto di legge 
per un'imposta sull’entrata, i, 

sena rende conto delle decisioni della Com- 
missione in ordine all’emendamento Tenani. Pre- 
sentà pure vari articoli in sostituzione di questo, 
emendamento. Non possiamo però darne il“sunto 
non essendoci stato comunicato. 

Ci sembra soltanto che il settimo dica che i 


redditi di cui all’art, 6 sono esenti da centesimi | 


addizionali e commerciali, che l'ottavo riproduca 
la proposta Tenani, colla modificazione che in- 
vece di tassa di famiglia, sul fuocatico e sul 
bestiame si dica tassa di fuocatico o di famiglia 
e sul bestiame, Il nono infine tenderebbé a rego- 
lare l'applicazione dei centesimi addizionali sulla 
imposta fondiaria. 

mAntAZZI trova l'argomento grave perchè 
lo sì possa discutere così’ all’ improvviso. Biso- 


gna che i muovi articoli della Commissione ven- } 


gano stampati e distribuiti onde ciascun deputato 
possa prendèrné conoscenza ed esaminarli con 
tuttà maturità: 

Saia (relatore) risponde ché mentre si di- 
scute l’ att. 7 gli altri due potrarino essere stame 
pati. . 


rxinzi {rova che le proposte della Commis- è 


sione e quella degli on. Tenani @ Piolti hanno 


un carattere complessivo tale da rendere per ora | 


impossibile alla Camera di poterli discutere. L'ora» 


tore crede per conseguenza ché là discussione | 


sì debba sospendere, tanto sopra l'articolo 
quanio soprà l’artitolo 9. Vorrebbe per lo meno 
ché sì cominciasse è discutere l'art. 9. 

. PrscatorE fa la storia delle diverse pro- 
‘poste e dimostra che dopo avere diminuito di 20 
centesimi la soyraimposta, bisognava con apposito 
articolo stabilire con che cosa si dovesse rifonderè 


l’erario comunale delle deficenze che soffrirà pel | 


fatto di questa diminuzione. L’ on, Piolti de Bizi 


chi poi preoccupandosi degli aggravi che pesa ‘| 


vano sulla fondiaria, pensò al. modo di ripararyi 
ed ecco la ragione della terza. proposta dalla 
Commissione. Termina sostenendo che. frà gli 
articoli 8 e 9 non vi è quella intima connessione 


del tuale il comime di Césa; în pruvinivia di che l'on, Finzi ha voluto trovarvi. 


Cuserta, & dichigfato eliuso perla fistossione 


mmes. mette frattanto ai voti l'articolo 7, che 


dei dazi di consumo, con decorrenzà (ll 49. è approvato. 


| del. nese successivo lla piomtilgazione del 
decreto siesso. 

3. Un R. decreto, delli 2% maggio con il 
| quale i comuni di Ca' de’Corti e. Vidiceto in 
‘ provincia di Cremona sone soppressi, ed ag 
gregati a quello di Gingia de’Botti. 

4. Nomine di cavalieri dell'Ordine mauri- 
zianb. 
5. Disposizioni relative, ad impiegati dipen- 


della guerra; ; 
| 10 Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziàrio; # 


winza insiste e chiede che, prima di discutere 
l’art. 8, ovvero la proposta Tenani, si discuta e 
sì deliberi in ordine all'art. 9, ovvero alla pro+ 
posta Piolti de. Bianchi. 

susa combatte questa proposta. 

ws, trova che per eliminare le difficoltà 
basterebbe.considerare l’art. 9 come un'aggiunta 
all'art: 8; che parla dell'emendamento Tenani, 

Questa proposta, è uccettata, 

nosrcemi insisto nella sua proposta, che 


la facoltà accordata alle provincie ed ai. comuni 
d’importe centesimi addizionali alla tassa sulla 


ricchezza mobile sia limitata cumulativamente a 
40. centesimi della principale; 


L’oratore svolge questa proposta dintostrando 


.! proposto dal deputato }’rotasi. 


ranno eccedere il principate del tribùto era4 2. x s 
Tale se nen in virtù duale speciale. ui co È delia mg ag di a 

Al relativo progeito di legge dovranno annet- . dPoghiere fuori di porta al Prato, al quale i 
tersi il pareré del Cobisiglio di Stato 6 quello due arrestati Avevanò: offerto di venderglieli. 
del relativo Consiglio provinciale. 

In seguite a brevi osservazioni, dell'on. Pioltti 
de Bianchi, il relatore Sella dichiara non avere ' 
difficoltà di ritirare il proprio articolo, è di ri- 
tornarò ‘ quello che lo stesso: Piolti aveva pre- 
seritato. 

Esso è del seguente tenore: : 

‘@ Prima di concedere ad un comune la spe- |- 
| ciale autorizzazione, di cui è parola nell'articolo 
| 20 del regio decreto. 28 giugno; n° 3023,.le de- 
{ putazioni provinciali dovranno verificare che il 
comune medesimo abbia adottato in modo effi. 
cate d'la tassa sul valore locativo, ot alcuna 
delle tasse permesse dalla legge attuale. » 

Parlano sopra questa proposta gli on, Chiaves, 
Piolti De Bittichi, Pescàtore è Filizi; dopodichè è 
l‘approvata: 

È poi approvato tutto l'articolo 7,. pig ; ; ò 
Verrebbe poi il turno ad un articolo d’aggiunta., | jf prof. Cocchi ffà domenita 1 Li corterita 
| senza (relatore) prega il proponente ‘a cone * dre 1 pom. nel R. Muséo una lettura sha 
| cedere alla Commissione ua altro. giorno di tempo » polare ln marmi» ES: 

l onde possa esamifare questo articolo. | denrtitia 

Quésta proposta è approvata. © | © «© Domeniea;;44;.alle Scuole del Popolo in via 
{| (Si procede alla ‘discussione degli articoli pro+» delle Terme, num, 49, primo piano, alle ore 
\{posti; dalla Commissione in ordine alla definita 8 34 pom., il prof. A. Martinati farà lezione 
; scan ed partir Sai Mi 1 GAMA dei Doveri d'uomo e di Cittadino è parlerà Del 
eo ce a rispetto alla vita altrui. 

} mp. /dà lettura d'un, controprogetto presen- 
|: {at0 dal depitato Biancheri al progetto della Com- * 
«missione. 

senia (relîtore) chiede che là proposta Bian= 
cheri venga stampata e rinviata alla Gommissione. 
perchè la possa esaminare. + 

cammrax-prewr (ministrofdà qualche sehfàt* 
rimento iritorio è certi documenti stati inviati a i p 
‘iqualche deputato ed a qualche altro, no, e. peri. IR. teatro Pagliamo. — Oggi, a ore 
| cui réclamò ieri l'on. Sineo. Dice che quella pub- ‘ 42 84 mbridiané avrà Niogò Pannmziata rap- 

blîcazione fi fatta da derti impiegati del Miti" presentazione: diurna: della Saffo! del inaestro 
piano Gili è pefcid che egli nom può. garantirne» Pacini, in cui darà il suo addio al pubblico 
Oro Misagie ri fiorentino, le celebre Borghi-Mamo. riamo 

marrETIS prega il ministro a sorvegliare . d RION, De GLI SRERA dafico Red Ri A 
qUtiiE piticaolS ehe ‘reati #80 cltrd io, FOO; DOD S0PA in afdio MA IAC IrRoiE: 
| satfe, possono rindurre: in errore i deputati: | corsa 
| \CASTAGNOLA © sAanGuaverTI parlavo sulla. | o Mo 1 termometro 
| proposta sospensiva fatta dall’on. Sella sul pro-  c@nitigrado: del: Ri Ossettatotio astrorionico di x 
| gettò Biancherî. ‘ Firenze segiàva di teniperiitura ‘massima: di 
Il deputato Sanguinetti propone che i vari pro=' + 26,0 e la minima di + 15,0 
getti vengano mandati alla Commissione e che Minima nella notte. del 13. giugno + 18,0. 
{ questa accompagni il proprio progetto di una re- ' L ) 
| lazione ‘che dovrà èssere disiribuità ventiquattro * 
ore prima della discussione; i } 
| nevwrro appoggia la proposta Sanguinetti per- 

! chè fra la tassa sull’entrata ed il progetto per il . 
riparto del'contiigàtità compatimetitale délla fon- 
diaria C'è tanta analogia quanto fra questa e la 
questione romana, 


Le guardi di pubblica sicurezza venerdì 
arrestarorio due oziosi, e contestarono quat: 
tro ‘contravverizioni per! corsa veloce a_ fiac: 
i chefài. 7 


Per complemento del. corso speciale dato 
sugl’insetti smenotteri , il prof. A. Targioni 
Tozzetti nei soliti giofni di lunedì e giovedì 
a oré {2 mer. comiriciandò da ldnédî pros 
simo (15 giugno) darà nel R. Museo di. Fis 
renze alcurie lezioni sulle «api e altri insetti 
dai miele;e da cera, parlando di. essi, de’loro 
prodotti e dei metodi di sea quelli ai 
quali l’uomo porge cure par a 


tonar 


'. Lamedì, 15'cortéfite, alle 2 pom.; ‘il piof. 

Ai Gennarelli; néll’Istituto:di Studi Superiori 
' continuerà le ;sue, lezioni sulle. più antiche 
! memorie del. continente americano e delle 
isole oceaniche, 


Nella gibritata del 19 iugito Il tefmontetro 


t 


Nota dei defunti, denunziati. nel 
11 giugno 1868." 
8 ce 
, Fusi Caterina, d’anni 83 — Rossì Tuisa, 
id. 60 — Panati Carolina, id. 48 ‘Tita! 
bassi Giovanni, id. 25 — Talassi Caflo, id. 
seria dichiarà ché la Commissione, afendò | 87 = Batistini Pietro; id: 40; 
| studiità Ta gliestigne, è pronta è sostenémté lg | | Più; 7 bambini che non avevano ancora 2 
| discussione e ad: esprimere. il sitò avviso in or- ' anni. 
| dine a, questo progetto di legge. Del resto, se la Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
Camera vuole una relazione scrittà, gli non ba giorno furono 18, cioè 6 maschi e f2 fem- 
i ressiitià difficolta a farla. | nia. 
| remi nai si Oppone: dfta mr se i Da 48: 
netti: perchè la, trova Inutile Selion, Sella espene. |: viciid Iitîigl; d'iftii 55:=- Frariehi Leopoldb, 


‘oralmente i concetti della Commissione, l'on. San- 53; @ sar , 
griinetti potrà leggerti domani sùl rèsoconito ufli- id. 46 — Ritvi Antonio; id.:66— Rufignani 


| cilile cd essere lunedi in caso di sostenere: ta di: Eugenio, id. -34 — Boncinelli. Gaetano DI id, 

sceussione, 80 — Stanziani Francesco, id. 75 — Piani- 
monrino dice che inclina alla questione pre- ‘ giani Ferdinando, id. 55 — Lalli Francesco, 

giudiziale, mi crede in ogni motto cliè sarebbe ia. 70. i 

bén fatto di sospertiore per tre giorni la distus;; | Pia, 8 bamBinivche ribn avevano ameorà 2 

sione di questa legge ed aspettare che il relatore Anhi: , + 

bia messo in iscritto i concetti. della Lommis- Gli atti di nascita denunziati nello stesso 

giorno, furono 43, cioè 6 maschi, 6 fem- 


giorno 


stima! dichiara che: non: ha difficoltà di farlo, hi ì 

Messa ai voti, la proposta. Sanguinetti non è., mine et to morto. î 

{ approvata. i o elixuo Ma#Fimoni del di 11 giugho 1868. 
pirts. anfiunZià na ibiterpàllubzà degli ‘ord {bui tiv. div. Piotto, dapo'sézione ‘al mi- 

revolivOliva e Villa stille coîdizioni: geonomichie i “istero' di grazià e giustizia , e nobile Isa 

delle società ferroviarie, sullo sala gie, ori iN: bella Rattazzi; benestante. 

costruzione e sui tronchi in esercizio ; tro- AE e Pierazzini Anto- 

SATO uh todo di GINGRE in - min gio | arnie om Renn 

delle finan:6 ed tin maggiore utile per lil. paese; QREe, è ida tinte E 
cammrar-piGnx (ministro). dichiara essere, | Biliotti Francesco Liîigi, tinto, le Balli 

Maria Afigiola, sarta. 


necessario che egli prenda gli opportuni concerti Ò 7 e 
col siò collega dei Tiri pubblici. } Piombanti Natale; garzone trombaid; e Taiuti 
Maria. Annunziata, att. a casa, 


candiant rammenta di avére dneb/egli indi» 


rizzato una interpellanza al ministro dei lavori Del 12 è J i 
pubblici, e che questi gli risposé ché si concer- Cervietti Amadio, cuoco, e Decchi Maria, 
Léfebbe C61 stto collegi delle finimizà. (Zlaritd) De- stiratrice. 
DENARI l'on: Cantelli si renda troppo invisibile: | parissi Giovanni, droghiere, e Berti Teres3; 
la Camera. 
Vorrebbe cliè la sua interpellatiza avessé 18 att. a'casa. 
precedenza. 


mira fi osservate che questò argomento verrà! Î 
presto davanti alla Camera, perchè sarà quanto. 
prima )reséiitàta la félazione sul progetto di ‘; ‘Ho veduto con piacere che Èlla ha accolto nel. 
Ieiiga Intornb di sissidr: ti HWbcordafi ‘Alle S0=' ‘sip accreditato Giorfalè due comunicazioni te- 
ciétà ferroviarie. e SU: uo Îlative alla necessità per .l'agricolitara ‘itatiana di 

pres. annunzia che il deputato Sanguinetti Iprovyedere sollecitomente, ad impedire Ja, distru-, 
tia presentato un progetto di leggo Fbi da fet-" (zione degli uccelli per scemare i dammi gravis: 


Egregio signor Direttore. 


tuta dell'ordine det giortio: ii Ilinedi mattinà alle 


che sarebbè utile distribuite questi 40 centesimi 
in ragione di 20 centesimi alle provinci® e di 20 
centesimi ai comuni, 

A questa proposti si è pure associato l'on. 
Dima. 

L'emendamento Robecthi-Dina è messo ai voti 


MINISTERO;DELLE FINANZE 


Pervertndò gioraltunte? dl Ministero domaridè 
Perchè siatio esaniiniite proposte di nuovi conta 
tori mecesniti: di giri è ‘di woluini, si cretle di 
dover dichiarare -che di'tali domande saranho 
prese iti consilerazione soltanto quelle che, fatta & #pprovato topo prova e controprova. 
su, carta: da bollo; contengano proposte concrete, Si procede alla distussione della seconila parte 
specialmente per ciò che riguarda il prezzo, la dell’ articoîo Tenani che stabilisce clie iteomuni 
quantità è il tempo della fornitura, @ siano 46- petrànnò imporre una tassa di faocaticb d*di fa- 
compagiiate da modelli prepatati in guisa da es-  niiglia eduna sul bestiame: 


ore 10. a 
La seduta è sciolta alle oro 5. 


Commissioni ‘nominate dagli uffi 
della Camera dei deputati; 
Progetto di legge n°195. Uessione del- 
l’Jopîficio ‘serico di .San Leucio, a. quel..co- 
mune, 


sfti ché arrecîîno all’ifidustria agraria le miriadi” 
di insetti clié ovunque diminuiscono i suoi pre 
dotti ed in. qualche luogo disgraziatamente Ji 
distruggono affatto, come avviene ora nella Sar- 
degna ed in altre parti dell’Italia fer 6perà delle 
cavallette. P 
Sarebbe già provveduto a questo: bisogno ; se 
si fosse discusso il progetto di legge sulla cac- 
cià che è all'ordine «del giortio della Uamerà da 
molto tempo, .îna che è stato sempre trascurato, 
perchè forse si è creduto che quella legge prov 
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einita' 14’ cortenta 
> tha lettura po 


e del Popolo in via 
Mo piane, alle org 
rlinati farà lezione 
ino è purletà Del 


+ 2 pom., il prof, 
di Studi Sup 
sulle più antiche 
imericano e delle 


» — Oggi, a on 
) l'ammumziata rap- 
Saffo det inaestro 
addio al pubblico 


uziati nello stes 
maschi e 12 fer 


vedesse solo a regolare un divertimento e non'à 
tutelare efficacemente la industria agraria, come 
è largomente dimostrato; relazione che la 
precede. ; 

Speriam0 che quella 1 
anco un Non lieve sussî 
discussa e votata prima della chiusura della pre- 
sente sessione ; ma frattanto è necessario -che le 


ge, là quale recherebbe 


autorità, le quali hanno il dovere dî far osser- : 
vare le leggi Vigenti, facciano' alméno rispettare | 
le leggi esistenti sulla caccia nelle singole parti | 


d'Italia. ‘ 

Le popolazioni ritengono che quelle leggi siano 
abolite. per il fatto della cessazione degli antichi 
governi, e sono confermate in questo errore dal 
fatto di vedere cessata per partéè delle autorità 
ogni cura per la loro osservanza, anzi di tolle- 
ratne ovunque la loro manifesta violazione, Nè 
questo avviene. solo alla campagna, ma, almeno 
fra noi, fino alla stessa.Firenze. 

Chiunque vi abita è testimone di questa vio- 
lazione» palese» della legge sulla caccia, sia coll’e- 
sporre. in» vendita in tempo di divieto la caccia- 
gione sul pubblico mercato ed alle*trattorie, sia 
coll’esporre in vendita gli uccelletti di nido di 
ogni sorta. : 

Tralascio, di i richiamare la isua attenzione su 
tutti i danni che alla economia pubblica ed alla 
morale vengono da tale trascuranza delle auto- 
rità, contro la quale invano si è elevata Ja voce 
di cittadini e delle rappresentanze provinciali; 
Ella li comprende meglio di me, e spero che non 
riterrà opera inutile di dare a questi giusti re- 
elami il suo efficace aiuto. 

Frattanto mi dichiaro con stima 

Suo aff.mo amicò 


Firenze, 12 giugno 1868. 
————attaaao@i@o@i]}) |( 4(-- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ws 


— Questa mattina, scrive il Regno d'Italia 
del 12,, arrivava a Torino, S. M. il Re e ri- 
partiva ‘subito alla volta di Cuneo. 


— L’Indicatore, rivista delle operazioni della 
Società ramonima per la vendita dei beni del 
Regno d’Italia, in data del 10. corr. scritè : 

Nella scorsa decade furono alienati 89 lotti 
pel complessivo valore di L. 636,199: 41. 
Quelle vendite furono così ripartite nei di- 
versi compartimenti demaniali : Ancona, lotti 
43 per lire 48,932 36. Aquila, 16-per lire 
43,713. 90. Bari, ‘11 perlire 1,050, Chieti, 19 
per lire 25,410 48. Firenze, 4 per L. 11,130) 
cent. 73. Genova, 2 per L. 6,555 25. Milané, 
4 perL. 4,; 
Napoli, 2, per L. 14,785. Palermo,. 5 per lirè 
137,103. Potenza, 19 per L. 63,189 73. Ag- 
giungeremo pure ‘che le rate di prezzo dei 
beni.venduti:già versate dagli acquirenti a- 
scendono»a 28 milioni, per modo che le due 
prime-serie estratte delle obbligazioni dema- 

si trovano rimborsate senza alcun ag-- 
gra) il sasa mentre le riscossioni in 
corso ‘ provvedono al pagamento. della terza 
serie di cui si sta effettuando .il rimborso. 


(li viene: assicurato, ‘scrive la. Gazzetta 

Piemontese. del 42, che îl fotografo C... di 
cui ci era stato narrato l'arresto alla fron- 
tiera, trovasi da’ più di tre mesi in altra con- 
trada, e che' perciò non può essere vera la 
notizia sparsasi sul conto suo. 


— Al Gorriere mercantile del 12 scrivono 
da Savona che..la Camera di.commercie di 
calà ha essa pure avanzato instanze presso il 
Governo onde sciolga le difficoltà esistenti 
fra‘le due Società per l’esercizio della ferro- 
via Genova-Savona, instando vivamente perla 
più sollecita attivazione del servizio delle 
merci fino a Savona, a favore massimamente 
dei cantieri di Varazze e Savona sui quali 
complessivamente trovansi circa 50 legni in 
costruzione. gogubo 

— Ci è noto, scrive la Lombardia del 12, 
che în questi giorni si sono ‘praticate in Mi- 
lano varie perquisizioni , motivate dalle. sco- 
perte di falsari testè avvenute a Bologna. Non 
sappiamo l’ esito di tali pratiche. Ci consta 
però che sono di recente sparitè da Milano 
alcune persone che sfoggiavario înolto lusso, e / 
che pare sieno coinvolte in questo brutto af- 
fare. . 

— Siamo positivamente assicurati, scrive 
la Lombardia del 42, che in seguito a dissa- 
pori insorti fra funzionari della Casa Reale, 
il duca Giulio Litta Visconti. Arese e la du- 
chessa Eugenia. Litta.;. sua. consorte; hanno 
rassegnate; de’ loro dimissioni; il primorda go- 
verni “del; palazzo rn 40 la se- 
conda ; + ta di dama di Corte. Vnolsi 
che tali ilo dt sieno-state: accettate dal 
Ministero» della Casa ‘Reale: La venuta ‘a Mi- 
lano dél'marthuse Giialàfio Si rifetirebbe a 
questo fatto... > 

—. Alla Guzzetta dell'Emilia det 13 scrivono 
in data dell'14 da Forlì: v 


Terì mattina in-individuo -di Faenza che: 


trovavasi all'ospedale a curarsi d’una ferita 
tempo: fa ricevuta 20 un Braccio per opera di 
occulti nemici, entre usciva, convalescente 
e con il braccio tuttora, fasciato,» fu-colpito da* 
uno Spare: d'arma’da fuoto che gli cagionò 
bruciature il volto, ‘è’ la fottura. del cappello 
pertorato dal ‘proiettile. Credo abbia ricono». 
sciuto. il colpevole, © + b wi, 

Qui l'ordine si miantiemé inalterato (21); 
ma le condizioni’ della pubblica opinione non 
sono delle più belle. Le divisioni, partigiane 
alimentate - dai .malcententi-sono purtroppo 
la piaga che uu) Momento cicatrizzata minac- 
cia rosseggiare di nuove., Nei paesi vicini; e 
nelle. ela. sicurezza pubblica è un 
desiderio insoddisfatto. 

— A complemento ed a rettificazione della 
notizia che riprodacemmo ieri dal Tempo, 
pi pr Pg 
del..42 ila notizia seguente: >. 


+MMOU 10 


al pubblico erario, sia © 


340: Modena, 40 per L. 282,988 06. | - 


I 
' Teri, la processione del Corpus Domini stava 
' per compiere tranquillamente il consueto suo 
giro intorno alla piazza di San Marco, ove il 
| contegno di faluni non avesse d’ altra parte 
provocato atti di violenza deplorabile. Erano già 
predisposti per la sorveglianza i reali carabi- 
nieri, le guardie di pubblica sicurezza e mu- 
nicipali ; ed il loro intervento istantaneo im- 
pedì che il disordîne avesse seguito e la pro- 
cessione potè senz'altro continuare e compiersi. 
} Furono eseguiti parecchi arresti, ed il fatto 
| venne denunciato all’autorità giudiziaria. 
— Oggi, scrive il Corriere di Sardegna di. 
Cagliari dell’44, alcune guardie municipali, 
collocate appositamente alle porte della città, 
Ì hanno obbligato Je donne venute dai dintorni 
con corbe cariche di pane a smerciarlo in 
mercato al prezzo stabilito dal Municipio, 
Molte lagrime si sono ‘versate, ma il pane è 
stato venduto come e dove avevano avuto i- 
struzione le guardie mnnicipali. 

Frattanto sappiamo che il malumore cresce 
sempre più pel contegno dei panattieri, i quali 
non intendendo di uniformarsi al ribasso della 
tariffa, perduramo néllo sciopero e privano i 
cittadini di quanto è estremamente necessario. 

— A Siracusa, scrive 1° Avvisatore. Siracu- 
sano del 7, è arrivata da Firenze una Com- 
missione! présiéduta dall’ispettore centrale, si- 
| gnor Stevenson, per indagare i motivi che 
l'hanno impedito che l’andamento delle opera- 
zioni relative alla vendita dei beni ecclesia- 
stici nelle provincie. siciliane procedesse colla 
stessa sollecitudine come nelle provincie con- 
tinentali. Sappiamo che si sono adottati dei 
provvedimenti capaci ad. eliminare ogni ulte- 
riore: ritardo, che, a dir vero, è da attribuirsi 
piuttosto a difficoltà indipendenti dai pubblici 
uffizi. Fra questi espedienti sappiamo esservi 
quello di crearsi un uffizio demaniale parti- 
colare in Siracusa, che, da per sè solo, ed in- 
dipendentemente dalla Direzione demaniale di 
Catania, preparasse prontamente i lavori oc- 
correnti all’ attuazione della legge della ven- 
dita dei beni ecclesiastici. Con ciò non. vo- 
gliamo dire che nulla siasi fatto sul propo- 
sito, poichè sino al 31 maggio si sono ag- 
giudicati N. 149 lotti, il cui prezzo d’incanto 
da L. 184,605 35 fu portato nel calore dell’asta 
a L. 242,964 13, con l’ aumento perciò di 
L.:61,355:78) oltrè i lotti numerosi i cui incanti 
sono rimasti deserti per mancanza di concor- 
renti. Î 


\ v ‘Pl pois 

Chi gra i le paste ed îl pane. — 
Sémbra., il. Gorriere Mercantile di Ge- 
nova del 419), ché î mostri calcoli sulla spro- 
porzione tra il prezzo del: frumento e quello 
del pane fossero giusti. Il Movimento arinunzia 
che i pristinai hanno abbassato il prezzo del 
pané a 15 centesimi la libra genovese, che 
equivarrebbe. a ‘48. centesimi il chilogramma. 
In tal modo in meno di quindiei giorni si 
avrebbe avuto il ribasso di 43 centesimi al 
chilogramma. Fifiora non si ha diminuzione 
nel prezzo delle paste. Eppure si. fanno an- 
ch’esse di frumento 7 salva da qualità, come 
il pane, e dovrebbero seguirè in debita pro- 
porzione la stessa legge. 


TI porte sul Ficimo. — La Lombardia 


della ferrovia Vigevano-Milano : 
Non è vero che siasi rovesciata una pila 


delle due ultime arcate. Il fatto è che il ro- 
stro, ossia la estrema parte a monte dell’ot- 
tava pila, si staccò rovesciando nel fiume ed 
ha prodotto la cadutà del corrispondente muro 
frontale e di porzione della corona dei volti 
laterali, i quali nella loro maggior parte si 
mantennero intatti, senza aver sofferto la ben- 
chè minima alterazione per lo stacco della 
parte caduta; e per tal modo si ebbe la 
prova della solidità ed ottimo risultato della 
muratura. Come poi sia stata intaccata la base 
del rostro dalla violenza delle acque e pro- 
dotto questo guasto parziale, verrà dimostrato 
allorquando , deviate le acque, sì metterà a 
nudo la fondazione. 
La crittogama del gelso. In data 
del 12 corrente la Libertà di Pavia scrive : 
Un non comune, e precoce maturamento 
dei frutti del gelso (more) e loro caduta si 
verificò in quest'anno, e ciò lo si deve attri- 
buire in parte ai calori eccessivi. dello scorso 
maggio, ma più di tutto all’essersi sviluppata. 
la crittogama sulle foglie dei gelsi in maggior 
quantità, la quale al certo come nelle uve, ha 
investito anche. i frutti rendendoli di. un’ sa- 
Da o:gradevole;-o nocivi alla salute usan- 
o non tolse chè anche in quest'anno 
fan. > ragazzi, adulti‘ me mangiassero in 
tale.e tanta quantità da risentirne gravi, e 
talvolta gravissinie ‘conseguenze. Bd ‘infatti si 
ebbero a verificire in quegli individui che ne 
fecero'abuso, gravi coliche fiatulenti con 19 
ni «continuate. per: più giorni, ed ‘una 
pica di sette Ada certa Luigia Lumetti di 
‘s/ bazzato Corpi ‘Santi ‘che nel dopo pranzo 
del giorno sette an lante pese aveva mangiato 
ingente quantità dimore, moriva alle ore 10 
della sera dellovstesso»dì per timpanite, ed îl 
ieocomiimale che fu ehiamato alle 9 1]2, 
è, che tosto sì portò iu luogo, noa fu.in grado 
di pr 
‘vantaggiosi. F. 


sérive vil Panaro di Modena del 12, ebi 
nalmerte termine il Iimigo giudizio, incomin- 
ciato mel 29 maggio u. p. avanti questa 
Corte di Assise contro li frateili Claudio e 
Aliprando Vignali di'Casellano, circondario di 
Pavulle;gigf: sorio an 


del 42 rettifica nel seguerite modo la notizia | 
di win ‘guasto avtenuto al ponte sul Ticino ; 


del ponte e che abbia trascinato seco il vòlto | 


Claudio, famigerato per le sue violenze, fu 

condannato da questa Corte d'Assise con sen- 
tenza deì 14 novembre 1864 a dieci anni di 
lavori forzati per due distinti reati di sangue, 
fra i quali quello d’avere con premeditazione, 
tentato d’ uccidere Emilio Tonelli di Ranoe- 
chio, perchè gli aveva sottratto due fucili, e 
mandato ai bagni d’ Ancona ad espiarvi la 
pena, potè nel 13 maggio 1864 evaderne, e 
comparve nei‘suoi monti minaccioso e pieno 
di burbanza. È 

Minacciò di motfè parecchi dei testimoni 
del ‘subito giudizio: e tratto con prodizione 
nelle insidie coll’ aiuto del fratello Aliprando 
il povero Tonelli, la notte del 17 giugno dello 
stesso 1864 barbaramente nel sonno mediante 
colpo d’arma da fuoco lo uccideva. 

Per questo assassinio senza tenere a cal- 
colo altro grave misfatto a Claudio Vignali 
apposto, è stato egli l’ altro ieri condannato 
dalla presente Corte alla morte, e il fratello 
Aliprando per cagione della minorità e delle 
circostanze attenuanti a dieci anni di reclu- 
sione. 

«Non mi lamento di lor signori che mi 
«hanno condannato: essi hanno fatto il loro 
«dovere; ma ben mi lamento di alcuni te- 
« stimoni, che per l’odio che ci portano hanno 
« voluta la nostra rovina; ma già farò rifare 
«il dibattimento. » Sono state le parole che 
in tuono calmo e convulso ha pronunciato il 
condannato a morte appena pubblicata la sen- 
tenza. 

Ueeisione. — Ieri sera, serive il Gior- 
nale di Padova del 12, nell’ osteria di certo 
P. di Bassanello si trovavano per caso a bere 
del vino certi Valentino G. Angelo P. e Gia. 
como G. di Volta Barozzo. — Sopraggiunsero 
altri bevitori, e il Giacomo G., dietro invito 
dei nuovi venuti a bere in loro compagnia, 
rispose aspramente allegando che esisteva una 
ruggine antica fra loro. Uno fra essi, certo 
Valentino Galigarossa, armato di ccltello da 
tavola, si slanciò ccntro Antonio Lazzaro e 
lo ferì con un primo colpo alla schiena, e con 
un secondo al collo — la seconda ferita fu 
mortale — il povero colpito non potè fare che 
pochi passi verso la porta, e poi cadde fra un 
lago di sangue, 

1 Reali carabinieri intervenuti poco dopo il 
fatto, arrestarono l’ uccisore ed il suo com- 
pagno ch’erasi dato alla fuga, e un altro che 
è giudicato complice del crimine. — Si crede 
che i preesistenti motivi. di ruggine fra l’uc- 
cisore e la vittima, possano essere dipendenti 
da gelosia in amore. 


Mecesso. — Questa mane, scrive il Gior- 
nale di Sicilia dell’8, moriva in Palermo il 
comm. Gaetano Scovazze, senatore del Regno, 
che fu già profondo giureconsulto, magistrato 
esimio, uomo dî Stato, letterato e scienziato 
insigne. 

Dono dell'imperatrice Carlotta. 
— Si legge nell’Etendard dell’ 14 corrente : 

L’imperatrice Carlotta ha inviato un ricordo 


(“a diverse persone Amiche sue e del fu impe- 


ratore Massimiliano. È una riproduzione foto- 
grafica di un quadro dipîfito secondo fe*sue 
indicazioni, che rappresenta l’imperatore ritto 
sovra una nave che fa naufragio, e nell’atto 
di stringersi sul petto Ja bandiera. 

Le fotografie portano le date della nascita 
e della morte dell’imperatore. 


Tardo pentimento. — Alla France del 
40 serivono da Vienna che, 1’ avvelenatrice 
Giulia di Ebergényi, entrando nello stabili- 
mento penitenziario di Neudotff, ‘ch’è diretto 
da monache, affermò che la madre superiora 
sarebbe contenta di lei. 

— Io) — disse l’ex-camonichessa, — voglio 
diventare pia, pregherò con fervore tutti i 
giorni, e fra qualche anno la superiora potrà 
chiedere la mia grazia all’imperatore. 

Dal canto suo, ‘anche il conte Chorinski 
scrisse a suo padre:che sarebbe diventato pio 
e che sarebbe entrato in un convento, se fosse 
stato rimesso in libertà. 


Un matrimonio. — Mercoledì passato, 
nella cappella degl’Invalidi, scrive la Corre- 
spondance de Berlin del 9 , il signor De Sie- 
rakowski; giovane patrizio prussiano grave- 
mente ferito nell’ultima campagna, è che do- 
'vette essere amputato di tutte duo le gambe, 
sposò una giovanetta che lo aveva curato in 
Boemia, dove accompagnò l’esercito in qua- 
lità di suora della Misericordia, 


Odi politiche e. sonetti di Luigi Carrer — Fi 
LRENZE, tip. dei Successori Le Monnier. 

Della educazione. Studii dell'avv. Celso Fiaschi 
— Firenze; tip: di G: Gaston. 

Ls economie e-le riforme. Considerazioni © ri- 
cordi del deputato Borgatti — Fmenze, tip. di 
M. Cellini e C. 

Bollettino consolare pubblicato per cura del 
Ministero degli affari esteri di S..M. il Re d'Italia 


— Volume IV — Fascicolo 7° — aprile 1868 — | 


Firenze, stabilimento Civelli. 

Effemeride carceraria. Rivista ufficiale delle 
carceri del Regno d’ Italia, diretta dal cav. N, 
Vazio, ispettore delle carceri del Regno presso il | 
ministero dell'interno — Anno IV — aprile 1868 
— Firenze, tip. Fodratti. 

Bollettino telegrafico. — Anno rv — Marzo 1868 
— Firenze, tip: Cotta e Compagnia. 

Il canzoniere delle scuole e delie famiglie. Raccolta 
di poesie ad uso dei giovametti, corredata dall'ac- 
centatura e di note esplicative. — Firenze; presso 
l'editore Stefano Jouhaùd. Ù 

Dei restauri da eseguirsi alla chiesa di S. Maria 
della spina. Rapporto della Commissione provin- 
ciale per la conservazione dei monumenti al pre- 
o della provincia di Pisa. — Pisa, tipografia 

istri. 

Il grido della libertà in Grecia, e Una notte di 
so nelle foreste della Puglia. — Pisa, tipografia 

stri. 

Manuale del perfetto liquorista. — Livorno, 
presso il libraio editore G. B. Rossi. 

L'eroina d’Ancona, canti quattro di Niccolò 
Pierini. — Pisora, tip. degli eredi Bracali. 

Delle migrazioni trunsatlantiche degl’italiani, ed 
in ispecie dr quelle dei liguri alle regioni del Plata. 
Cenni economico-statistici di Jacopo Virgilio — 
Genova; tipografia del Commercio. 

Esame critico-pratico sulla organizzazione do- 
ganale nel regno d’ Italia, per Emilio Strini. — 
Genova, tipografia del Commercio. 

Il principato. Cantica. — OnesLIA, tipografia-li- | 
tografia di G. Gbiglini. 

Della Università degli studi di Vercelli nel medio 
evo. Orazione del prof. L. Balliano. — VerceLLI, 
tip. e lit. Guidetti Perotti. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Finalmente è stata oggi dalla Camera | 
esaurita la quistione de’ centesimi addizio-., 
nali alla tassa della ricchezza mobile, adot= } 
tando un emendamento degli on. Robecchi 
e Dina che li limita a 40 centesimi, ed il | 
resto dell'emendamento dell'on. Tenani, mo- 
dificato dalla Commissione, con cui i co- 
muni sono autorizzati a stabilire delle tasse 
di focatico o di-famiglia e sul bestiame. 
Fu pure adottato un emendamento dell’on. 
Piolti de Bianchi, pel quale vien tolta la 
facoltà a’ comuni d’ oltrepassare coi cente- 


«simi: addizionali il principale dell’ imposta 


Congressi. — La Correspondance de Ber- , 


lin del 9 annunzia che, il congresso dei giu- 
reconsulti tedeschi si riunirà ad Amburgo dal 
26 al 29 agosto. Pochi giorni dopo, cioè ai 


e quei soccorsi, che n altri, casi 
chiamato in..tempo «utile riescirono- sempre 


“Condanna capitale. — Lal i 
ni 


primi di settembre, nella stessa città, deve 
riunirsi il congresso degli architetti tedeschi. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Nuova antologia di scienze, lettere ed arti. — 
Anno IL — Volume VIII — Fascicolo VI. — 
Giugno 1868. — Fmenze, tip. déi successori Le 
Monnîer. 


tip, di G. Barbèra. 


leiana. 


li 10 e 2° — Frùenze, tip. di F. Bencini. 


renze, tip. Galletti. 


nale. 


| 
| 
| 


Ì 


7 


| 


fondiaria, ove non abbiano prima applicata 
una .delle imposte che hanno facoltà di sta- 
bilire. 

Con quest'articolo, l'aumento del decimo 
sulla.ricchezza mobile è compensato dalla 
riduzione de’centesimi addizionali da 50 a 
40 centesimi,’ ed il massimo della» ‘tas 
non resta perciò variato, ma i comuni, 
cui l'imposta sulla ricchezza mobile non 
giova o giova poco, possono con alcuna; 
delle tasse accordate evitare di far pesare 
ogni gravezza sulla proprietà stabile. 

Quanto alla quistione riguardante il ri- 
parto del contingente dell’imposta fondiaria 
pel compartimento piemontese e ligure; la 
discussione fu rimandata a lunedì. Pare 
che i deputati delle province interessate 
siano in via di accordarsi; ciò, mentre 
semplificherebbe di molto il còmpito della 
Camera, porgerebbe la speranza che possa 


venir accolta come un provvedimento ne- | 


cessario ed equo la risoluzione che sarà a- 
doltata. 


Annunziammo a suo tempo la morte del 
professore Magrini, professore di fisica nel 
R. museo di scienze naturali di Firenze. Ri- 
mase dunque vacante quella cattedra, per 
provvedere conveniertemenite alla quale il 
Consiglio superigre di pubblica istruzione, 
chiamato’ & dire il suo voto, riputò necessa- 
rio prima risolvere ùna questione préliminare. 

La questione era questa : quale debba es- | 
sere il vero carattere à i 
suo scopo diretto ; quale, anzi, il compito del- 


di quella cattedra ed il | 


| Vito, e l’ onorevole ministro della pubblica 
{ istruzione si affrettò a promuovere il Reale 
decreto che, mantenendolo nella sua condi» 
zione presente per titolo e per emolumento; 

| lo chiama ad assumere le funzioni segnalate 

{ dal Consiglio superiore. 


i —___ iù» vu i 
| 


Dispacci ELertRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 13. — Leggesi nel Moniteur:: | 
Telegrammi da Costantinopoli dicono che il 
governo ottomano considera l’ amministrazioni 
provvisoria stabilita in Serbia come atta ad 
offrire le garanzie voluté pel. mantenimento 
del buon ordine e per la regolare costituzione 
del nuovo potere: Infatti, in seguito alle ini- 
sure prese a Belgrado, la tranquillità non fu 
sinora turbata, e tutto dà luogoa sperare che 
È deplorabile attentato non comprometterà i 
uoni risultati ottenuti dagli sforzi del principe 
Michele. dl “pi Re? 
Vienna, 13 — Ieri il barone di: Beustilia 
aperto la Conferenza telegrafica internazionale 
gg un discorso, nel quale ha fatto risaltare 
importanza politica, nazionale ed i 
del, ialegrafon co, ST 
La Commissione del bilancio ha adottato le 
nuove proposte di tasse per coprire il disa- 
vanzo del 1868. ‘aber 
Parigi, 13: — La France annunzia che il 
principe Napoleone prolurigherà lil Bùo sog- 
giorno a Vienna ancora per una settimana. 
Il Principe si recò a visitare il Re d’An- 


| nover èd accettò dà lui un învito a pranzo. 


Si ha da Berlino che lo stato di salute di 
Bismark va alquanto aggravandosi. 

La Patrie dice che Milan Obrenovich , ni- 
pote del principe Michele, è partito per Bel- 
grado, accompagnato dai principali personaggi 

ella colonia, serba. 

Bukarest, 13 — In seguito ad un voto di 
sfiducia emesso dal Senato, il ministero diede 
le sue, dimissioni. ima 

Belgrado , 48 — Il ministro della ) guerra 
indirizzò in proclama all’esercito, tn cui dii 
che era volontà del principe defanto di ave) 
per successore il suo nipote Milan Obrenovich, 
L'armata accolse il proclama favorevolmente. 

La elezioni per la Skupschina avranno luogo 
il 24 giugno e l’ apertutà' della medesima è 
fissata per il 2 luglio. 


Borsa di Parigi 

Parigi, 13 giugno 
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l'intiera sezione di scienze fisiche. e. naturali | Ribgieone d'ord dì 71 = 81-98 


di Firenze. 


Essa era già stata agitata nel campo, della | 
pubblicità dall’illustre professore Matteucci, il; 5%, Rendita italiana cont. 
» » 


quale veniva alla conclusione che quella se- 
zione. avesse a diventare un semmario per le 
sciente naturali, un luogo di cimento in que- 


‘sto ramo di scienza pei giovani più eletti. 


i Entro pure in 
i |'superiore4. e. come; ebbe 

Letterd del. senatore Matteucci, sul, Museo di. nestuno potrebb’essere me 
fisica e storia naturale di Firenze. — MinznzE* |-aetiarlo dello stess. prof. 


Bondelmonte. Tragedia di Augusto Conti. CE 
Pmenze coi tipi di M. Cellini e €. alla Gli 


. D'Italia nel 1887. Storia politica e militare, 
corredata di molti documenti editi &d inediti e , 
di notiziò speciali, per Gustavo Frigyesi, coman- | 
dante la 2° colonna nelle giornate «di Montero- | he. 
tondo e Mentana. — Volume primo. — Fasci- | 1n sufficiente numero di wiuti, possa dare 


(Otto anni di storia militare in Italix (1859-1866) 
di Armando Guerrieri. — Fascicolo 3°. — FE 


fat È # cara 
Osservazioni, sul progetto di legge intorno alla 
riforma giudiziaria. — Firenze, tipografia Nazio» 


questo concetto il Uonsìglio 
a considerare che 
lio appropriato ad 
atteucci, il quale 

è Gia presidente della stessa sezione ‘e pro- 
Ù tig dei fenomeni fisico-chimici déi corpî 
Vvivemi nell'Università di Pisa, ma facoltato a 
i professare tal corso. a Firenze, unanime votò: 
a la proposta che il Matteucci fosse invitato ad 
assumere Ja direzione del gabinetto di fisica 
ela cattedra rispettiva, perchè , assistito da 


| l'indirizzo indicato qui sopra a tal ramo d’in- 
| segnamento superiore ed avviare i giovani in 

quelle ricerche, nelle quali, le scienze fisiche 
himiche si sottraggono alle fisiologiche @ 


| ne. faranno un indispensabile sussidio. 


Borsa di Genova del 12 giugno 
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+ 1 senatore professore Matteucci accettò l’in- 


va uri ere ali _=— or _ — 


‘Tariffa delle penne | 


Per la tera.» afro i 


EBCO0ARO] 
BIBITA E BAGNE a 
LE Acqur SI spgpIscono —$ (nel Veneto) 
nel reppogfuori a (Stazioni ferroviarie 


osa tatzacecnone Vicenza , Tavernelle 6 Eonasbalo) % 
ACQUE 


anse à, tadlé d'héte 
ALLOGGI PRIVATI 
trattorie, caffà, ecc. 


RR 


ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


BStagione di. cura, dal 1° maggio al 39 settombro. 
min ‘Indicazioni: Malattio di lonto ‘decorso del sistema vascolaro, ‘massime venoso ;addominale. 


enni | (DETHRAN' 2 _r—__—— 
Ta Lepri QRONTROt i ; sese (HI “Primo Premio L. 400,000 
(1 0musica :POSTA 'E TELEGRAFO .j persiteatpiacoro Î] comrno IL MALE DI goLA "3 = 
, >> TA a = - Hi Raccomandate dai medici piu abili medici PRESTITO A PREMI 


FIRENZE TRIO 


«Viper CasteLtAccIO, n.12 
tfgtdi: 


GIORNALE ILLUSTRATO] 


ilcado sis UÙU Nail Viber S A LE 29 
=90r ell UPIÙ INTERESSANTE, «IL PIÙ COMPLETO, IL -PIÙ ,A.,BUON MERCATO 
vino! 


ROMANZI 
RACCONTI, NOVELLE 


DESCRIZIONI 


E| ANEDDOTI. 


} ÎDI PAESI E POPOLI 
7] CRONACA POLITICA 


(CRONACA. GIUDIZIARIA] 


(ESCE ‘OGNI DOMENICA 
OTTO PAGINE > FORMATO “MASSIMO. —— “ADORNO DI MAGNIFEGHE © INCISTONI 


i Associazione pel Regno d’Italia 
co Un anno L. 8 — Un semestre L. 3 —:Un: trimestre. L. +3; 


Un numero separato cent. 15 
Dal 4° maggio al 34 dicembre 1868, L. @ -— Le inserzioni cent. 3@ per ogni linea 


* La pubblicazione del Nuovo Giornale lilustrato Universale cominciò il 26 aprile 1868 


I primi sei numeri contengono le seguenti incisioni : 72 principe Napoleone davanti al monumento di Napoleone 1 in Lipsià 
La Galleria Vittorio: Emanuele in>-Milano — La Strada Ferrata sul Moncenisio — Locomotiva Fell — I Reali principi 
Chiesa. di + 8, mi in via Le via Lennè Gebadao == Re 
Teodoro d'Abissinia — La Magona di Vorsig.a Berlino — Ministero ngherese — Una seduta del Parlamento della Germania| np. D E; 
Cratere del Vesuvio A, l'eruzione del dì 17 dicembre 1867 — La statua di Cesare Augusto — Il ca-|Rimedio per la pronta, guarigione 
stello di Godollo in Ungheria — La nuova stazione centrale della' Ferrovia in Torino — Alessandro. II imperatore di Russia DBL 
= Rei Luigi I di Baviera — Luigi Il re di Baviera — Sulle Alpi: Avvoltoio cacciatore — Il Granduca Costantino di Russia 
«& Pawlowsk — Tipi di fanciulli alla scuola — San Giovanni in Laterano — Sir John Franklin — La Camera dei Rappre- 


Imberto e Margherita, di. Savoia — Daniele Manin 
Settentrionale 


sentanti;a Washington. 


Nel sesto numero oltre alla continuazione del racconto Marfa Mancîmî si incominciò Ja pubblicazione del romanzo 


storico originale. italiano: 


:DELINOUENTE E PADRE ovvero. FIRENZE E VENEZIA 


Varietà, Effemeridi, 
NOTIZIE DI MODA E DI TEATRI SCIARADE, ,LOGOGRIFI E INDOVINELLI, 


Per le associazievi spedire vaglia postale alla Direzione. del. Nuovo Giornale Iiiustrato. Universale, Tipografia 


EreDI BortA - 


PASOUALE MO 


(RIDI IA BERE A TIT» 


Con fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di 0 LALA dl Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sita in via Balbo, N. 584-582 — Fu premiato ‘all'E- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per la buone qualità, dell’Amisetta ad 
uso di: quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l’ec- 
cellente: qualità delle acque Gazosn, ed all'Esposizione Universale di Parigi 4867 

er la superiorità del sto rinomato eRRweT e Crema paridame, di. Cioccolata, | 
Hat 8 Cioceslata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ecc. Fu decorato | 
della medaglia d’oro dell Istituto, Filotecgico nazionale italiano, per l’ineremento 
@ miglioramento apportati alla sua produzione ed indostris. 


FERNET E MELANCE 


DELLA DETTA FABBRICA 


‘Ricqnosciuti ed elogiati con numero 5% Certifieati, come eccellenti e di i 
grandéè vantaggio per una buona digestione, stomauci, ; tonici .carminativi ed | 
Utilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e. di I 
Francia e di molti signri di Roma che ne provarono i.benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoea-che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. i 

Si prendono in ogni ora nella:dose di un cucchiaio .da tavola in dua cucchiai 
simili nell’ac semplice o acqua di Seltz, nel Vermouth, nel caffè o vino buono. telleschi; @ryieto, fratelli Fabiani : 

L'uno e;l’altro facilita Ja digestione. impedisce l’irritazione dei nervi ed eccita | ù 
lrappetito in modo merayiglioso. » 

Sono efficacissimi nel guarire in. poche ore il male di.stomaco e di capo cau- | 
satoda cattiva digestione, di. febbri intermittenti e di vermi. Sono utili negli scon- 
certi che precedono lo sviluppo colsrico , e nel rimediare agli «agciacchi , dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano. 6 ritardano Ja con- 
Valescenza. 

Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale contro 
vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. 

Avvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbricatori di 

l Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale di Pubbilcità » Piazza 
Monte Citorio' N. 116; e presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 43; 
in Bologna presso i Seli Bernaroli e Gandini; in Rieti presso Filippo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo Borgiani; Livorno, Roberto Buoni 6 Frat. Via Paoli 
Genova, Carlo, Oliva Spedizioniera Commissionario, Vico Cartari : in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Firenze. 


VENDITA DI NÒ 


Questa fabbrica unica in Italia, di 


zivi, dal quale solamente si ricevono le 


\articoli anderanno muniti della firma 
| principali depositari come appresso : 
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all’ Ufficio di Pubblicità, vico. 2.0 S. 
dova, R. Damiani; Brescia, Gerardi; 


HALATTI 


Annunzi del Giornale l'Opinione» fee 


E ILLUSTRAZIONI nu 


INT, IRIS, PLORENTINA 


car Di a) 


Ù fi roprietà del marchese Carlo Strozzi, attivata 
in Pontassieve (Toscana) fino dal 1890, attualmente è condotta da Michele Graz- 


perfezione di questi articoli, hanno meritato il premio dalle italiane ed estere espo- 
Sizioni. Ad, impedire, le contraffazioni, viene avvertito il. pubblico che i medesimi 
di detto Grazzini, e, venduti presso ; 


i 


A VENERRR - MALATTIE: DELLA ‘PROLE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


ZIyr AD 


At QPIEnE Cd 


BAGNI 


pla suporloro della farmacia di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


| pen ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeaux, Parigi, 


4862 4865. 4866 i 


PASTIGLIE 


INI 
} ua e 
PS PRO RA n pn 
-Gol.giorno 2% del corrente giugno si, aprirà, al pubblico }o_ sr 
mento suddetto, fornito di. un fabbricato ad uso «di Code eri 
ove i signori bagnanti troveranno un conveniente servizio a_ modici 
prezzi. 
La Commissione Gerente s’incarica, venendone richiesta, d'indicare 
zi signori forestieri comodi e decenti abitazioni a prezzi discreti. 
* Sinigaglia, 1 giugno, 1868. unto sc irene 


seorbuto, le ‘ulcerazioni el le in- 
| fommmazioni della bocca, esse 
‘i correggoso il cattivo afitò, distruggono 
{9 l'irrimzione cagionate dal tabacco, ‘et gua- MA 
riscono gli effetti perniciosi del mercurio 


(CITTÀ DI MILANO 


La vendita delle Obbligazioni al prezzo di:Lire.1@ e'dei ia di‘ 
Lire;fl seguita a tutto il 45 giugno 3 faglia È 


# sn Fi nate. pp Pn Lio L'ESTRAZIONE AYENDO. LUOGO, IN. MILANO 
È Oratori è esse [li 4 


%} facilitano l'estenzione detta voce e tamparano 
fe fatighe della gola. Prezzo L. 3,50. 


il 46 giugno corrente 
OLVERE ED \ELIXIR 


. La vendita si fa: in Firenze dall’Ufficiò del Sindacato, via Cavour, 
è, presso i sigg. E. Fenzi © Ci David Lev 6 C. Giovatchino Fa E ani 
© Cassa nazionale di ‘Toscana — Nelle altre città presso î Rappresentanti della 


Società del credito immobiliare dei Comuni e delle Provincî i 
i principali Banchieri e Cambiavalute, sa sar Anti car 


" scoUOmE. | dì NOZIO i 


DE LA 
LITTÉRATURE \FRANGAISE, | REALE ARMERIA DI TORINO 
RACCOLTE ED ILLUSTRATE 


depuis ses origines jusqu'à nos jours 
ar le professeur J. ROBE 
PLSR p3 DA. ISAIA GHIRON 
Un vol. in-4° con otto belle fotografie. 


Cet ouvra ge; dont l'importante n’échap- 
Lire 16. ital. 
Presso i successori Le Monnier, Firenze, 


Î 


2 tali 

ig vere L. 2,50 — dell Elizir L. 9,50. 

Li L'oppiate dentifricio a la mede- 

(ij sima composizione che la polvere, e s'im- 

Kf piega dello stesso modò. Prezzo L. 3,50. 

DEPOSITI: 

E Parigi, farmacia Dethan, fauboorg 

KS St-Denis, 90. 

Firenze, alla acia delle Legazion 

(GiBritannica, via Tornabuoni, 17. — Groves, 
farmacista. — Lucca, Pel! ini. — Pisa, 

Bi Petri. — Spedizione contro vaglia-postalé.| 


pera à. personne, est divisé en deux par- 

ties; chaque partie forme un volume. 
Le premier volume, de 492 pages, est 

en vente; Le second paraitra vers la fin 

de la presente année. 

ic I Seggi e Tn mi Tag enver 
0sé è Milan chez. M. Carlo Barbini, 

Tibraire-dditenr. me. Ghiaravallo, 1.9. VINO. DI-JERES (Spagna) 

PRIX: FELT 13 ge O 3 

Par souscription, l’ouvrage entier, L. 9.00 |-Bottiglie di, qualità dolce 1866 L. 2 30 

En Librairie, le volume . . . » 650] Id. —— id ‘Secco. 280 
Se vend chez tous les principaux li- |; Deposito presso la Diità A. Dante Fer- 

braires d’Italie. f a 


sroni Firenze, via Cavour, n.27, 
€ ANNOB IO "parade I 


Lago Maggiore | vapore 


ACQUE” MINERALI E. BAGNI IDROTERAPIC 


(DELLA SALUTE... 


Algontina 


DOLORE DEI DENTI 


Causati da mevralgia, da reu- 
ma, da fiussione, da traballa- 
mento di denti, ecc. 

Preparazione del chimico-farmacista 
ACHILLE. ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. 

.| Prezzo della boccetta, Lire.2. 

Deposito. presso, la. DittaA. Dante 
Ferroni, via. Cavour, n° 27, Firenze. 


E- PALLINA DI CIAGGIOLO 


RADICI IN NATURA 


chestra e Danze due volte ‘alla’ settimana — Cucina eccellente — Vini 
squisiti —.Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. > 
Prezzo pei pensionanti dalle IL... alle (Li. 10 il tutto compreso, 


Proprietà medicinali delle due sorgenti 


commissioni «franche di posta, La bontà e 
gestione. 

L'ACQUA delle MONACHE: Affezioni \eroniche © del fegato — 
Coliche epatiche — Ostruzioni — Calcoli biliari — Ingorghi —Malattie 
della pelle — Scrofole, ecc. 

SORGENTE IDROTERAPICA — Sua temperatura in tutte le 
Stagioni gr. -- 7 Reaumur— sua densità gr. + 8. 

Dott. B. ZACCHEO,. Medico-Chirurgo. 


NB. Sia per informazioni che per accordi dirigere le lettete franche di porto 
ALLO STABILIMENTO BALNEARIO 
LA SALUTE 

Jago, Maggiore 


poleto, G. 
. Desideri; 
Parig!, 


Cannobio. 


——_ __ et 
De v sa DO . edu . . 

Preparati - Organici di Sanità “Nazionali 

del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 

Mlissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione certa 
e radicale senza aleun O ime, NS Pa aim sica colare di 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri , espulsioni ‘cutanee, vermi, sfomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui ,, glaode'c tumefatte , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie ; fu ric.nosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 


Prezzo d’ogni bottiglia in Fabriano L. ® — Mezza bottiglia L.-1-50 
» n in Firenze » 8/80 — >» » » 1 S0 
Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa ‘istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro.all’uso anche diurno. 


— SONO USCITE LE DISPENSE 41°,'2°, 3°, 4% e 5° 


del.celebre romanzo di Eugenio Sue 


| MISTERI DI PARIGI | 


Edizione splendidamente illustrata da-artisti, italiani 
Per l’abbuonamento all’intera Opera, L. 7. 


da Dispense si vendono da tutti i rivenditori di giornali a'10 cent. 
caduna. 


CALDERA GIUSEPPE 


Modellatore, Fabbricante di righe, Squadre, Paralelle e Curve tutto di 

preparato che garantisce la pietitiohe: d La 
In Casale Monferrato, via S. Antonio, @ tiene deposito generale in Torino 

presso..il sig. Carlo Simondetti, negoziante în carta, via Po, n° 44 i 


LIQUORE 


vara, Costa: Padova, Cornelio 


TRICKETT 


Via Cornaia, 
Agenti di primarie Case inglesi 
Lecomobilt macchine per | 


ferroviarie, per. gazomet 
|, siasi ‘articolo enomtehone. 


Tip. dell’Orintone, diretta da C. Carbone. 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va. 
lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc.;.col 


Bonavia e dron'-Bernaroli e Gandini: Li 
ona, Sabbatini, Belluigi e fo Collamarini 6 C.; rà 
; Par 


n id ma, Guareschi, via de” i; x 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai: Salenas schi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 


i Agrieeltura , per lavori in cotone, 
ana, line, ferre e legno, materiale mobile e fisso per imprese 
Ti ed acquedotti con deposito di quali 


ov D: Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo sufidett 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. È 


Copaive e Cubebì pella cura delli gomerree @ seogi recenti è cronici ed 
tti inticol tonico, aromatico ; riorganizza le fan- 
zioni digestive svi, ni Vaefici! L. 4 coll’opuscolo 1868. 


ALIARO V FAT CHA — Coll'uso di questo Balsamo 
I tonico, appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- 
pleta 6 radicale guarigione di og.li specie di impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 

te, paralisi, nonchè, per avanzata stà ed efficace nella sterilità femminile; — 

Las colle istruzioni . Sesta èdizione 1868 — L'esperienza di 18 € più anni, 

i continui documenti di Rparigichi in tutte le malattie, il 
C) 


nessuno nocumento alla 


salute, il non richiedere alcun re zie articolare di vitto, le richieste America 
(Rio Janeiro) sono guarentigia cèll’ “eicacia ICI fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su mal e pr : 


Depositi ; Firenze, farmacie . Signorini , Li del Grano, Porta Rossa e Borgo 
ognissanti Torino, Bonsani , T' (ricco , Gandolfi, via Provvidenza ; Ales- 
Oiftria. Oviglio; Vercelli, Berte (e ; Milano, Biraghi, Corso VISOMiA Emanuele; 
Bologna; Veratti; Reggio } Jodi; Baretta'Cosordi; Genova, Lertora; Scar: 
piti, via Toledo, n° 325; Cagliaî, Baga ed in tutte le farmacie estere e nazio- 
nali. (Con vaglia postale franco si spedisee). Leggansi i documenti 


nell’Almanacco, Nazionale 
NB. Nella farmacia Bruzza in fienova, mon trovasi più alcun daposito. 


DENTORINA .1 CREMA DENTIFRICIA 


; SENZA, ACIDO, RIGAUD 

La Dentorina è un EliIr dentifricio dei più soavi. Essa profuma 
e rinfresca, gradevolmente.}a bicca, raffermando le gengive e preservando i 
denti dalla carie e dallo scorbutò..Fr, 3 alla bottiglia, 

La crema dentifrictà senza acido ha fsi wa rivoluzione in que- 
sta parte della toéletia, soporiniento ‘le polvèri è gli oppiati più o meno acidi » 
dannosi. Basta. scorrere con ia s1-*zettina umida sopra i denti per una muc:- 

«laggine mutuosa che dà alla, dentiturs un risplendente bianchezza, fr. 8 al vaso 
Danone seczivo presse fa ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze, 
e Comipaire. 


\vorno, Contessini ; An- 
lena, Garnbusieri ; No- 


stia Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 


CILRON EC 
n. $8, Torino 
per la provvista di ogni genere di 
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